
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AREA FINANZIARIA

N.396 del Reg.

Data 23-10-2019

Oggetto: AFFIDAMENTO SERVIZIO GESTIONE REFEZIONE SCOLASTICA.
DETERMINA A CONTRARRE.

L'anno  duemiladiciannove addì  ventitre del mese di ottobre, nel proprio ufficio.

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA

Richiamata in merito la propria determinazione n.329 del 04/09/2019, esecutiva;

Considerato che con l’atto sopra citato si disponeva quanto appresso riportato:

DI  AVVIARE  una  procedura  selettiva  per  l’individuazione  del  contraente  del
“Servizio refezione scolastica plesso Infanzia Comune di Maltignano” per il periodo
a.s. 2019/2020 e 2020/2021 tramite mercato elettronico della pubblica
amministrazione;
DI APPROVARE l’avviso di indagine esplorativa per l’acquisizione di manifestazione
di interesse a concorrere alla procedura negoziata giusto art.36 comma 2 lett.b) del
D.lgs.n.50/2016 al fine di selezionare gli operatori economici per quanto in oggetto
indicato;
DI DISPORRE la pubblicazione del medesimo :

all’albo pretorio e sul sito web del Comune di Maltignano sezione trasparenza
bandi e appalti;

DATO ATTO che l’avviso per l’acquisizione della manifestazione di interesse è stato
debitamente pubblicato come sopra prescritto in data 05/09/2019;

Atteso che in data 12/09/2019 è stata pubblicata nota di rettifica dello stesso avviso
esplorativo, relativa alla data presunta di effettivo affidamento del servizio, 07/01/2019, la
quale sarebbe stata specificata nel disciplinare di gara;

VISTE le istanze pervenute nel termine indicato del 20 settembre 2019 ore 12,00;

RICHIAMATO l’art.36 comma 2 lett.b) del D.lgs.n.50/2016 come appresso riportato:

“b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori,
e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm


indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di
rotazione degli inviti.”

RITENUTO che la stazione appaltante ha più che adeguatamente dato pubblicità all’avviso di
che trattasi;

RICHIAMATO l’art. 37 del medesimo decreto rubricato: ”Aggregazioni e centralizzazione
delle committenze” che ivi a stralcio si riporta:

“1.Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro,
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a
disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle
soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della
necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 38.”



EMERSO che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di
avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti
aventi la necessaria qualifica;

RITENUTO che la normativa di cui sopra vada necessariamente coordinata con le disposizioni
introdotte dalla spending review circa l’obbligo di preventiva escussione degli strumenti
elettronici di acquisto;

PRESO ATTO che gli enti locali, ai sensi dell'art.26 comma 3 della legge n.488/1999, art. 1
comma 449 della legge27 dicembre 2006 n.296, hanno la facoltà di aderire alle convenzioni
Consip;

DATO ATTO che il servizio oggetto del presente provvedimento non rientra in alcuna delle
fattispecie di cui appresso indicate per le quali vige l’obbligo di ricorso a convenzioni o
accordi quadro stipulati da Consip o altri soggetti aggregatori e specificatamente:

categorie merceologiche e soglie indicate nel DPCM  di cui all’articolo 9, comma 3 del
D.L. n. 66/2014 (DPCM emanato il 24.12.2015 pubblicato in G.U. il 09.02.2016
obbligo decorrente dal 09.08.2016);
categorie merceologiche individuate dall’art. 1 comma 7 del DL 95/2012 e dal DM  del
22/12/2015;
categoria merceologica indicata dalla legge n.208/2015 comma 512

EVIDENZIATO che, ai sensi dell'art.1 comma 450 L.27 dicembre 2006 n.296, gli enti locali,
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro sono tenuti a far
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad utilizzare sistemi
telematici di negoziazione messi a disposizione dalla centrale di committenza regionale di
riferimento;

RILEVATO CHE a seguito di consultazione del bando servizi categoria di abilitazione “servizi
di ristorazione” il servizio di cui all'oggetto risulta essere presente sul MePA;

CONSIDERATO CHE il MePA consente acquisti telematici basati su un sistema che attua
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica e telematica a garanzia
della tracciabilità dell'intera procedura, attesa l'automaticità del meccanismo di aggiudicazione
con conseguente riduzione dei margini di discrezionalità dell'affidamento;

RILEVATO che il servizio di refezione è disciplinato dall’art. 144 del D. Lgs. n. 50/2016 il
quale dispone che i servizi di ristorazione di cui all’Allegato IX del medesimo, ove rientra
quello di refezione scolastica, sono da aggiudicare secondo quanto disposto dall’art. 95,
comma 3, del medesimo D.Lgs.50/2016;

DATO ATTO che la gestione del servizio deve avvenire nel pieno rispetto della normativa
prevista dal Regolamento CE 852/2004 “Sull’igiene dei prodotti alimentari” e dall’art. 3 del
D.Lgs. n. 193/2007 “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di
sicurezza alimentare ed applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore”,
nonché delle disposizioni dietetiche ed alimentari stabilite dal Ministero della salute



ATTESO che un’alimentazione equilibrata e corretta costituisce un presupposto essenziale per
il mantenimento di un buono stato di salute;



CHE, come già affermato a livello nazionale nelle “Linee di indirizzo nazionale per la
ristorazione scolastica”, una corretta alimentazione a scuola ha anche il compito di educare il
bambino all’apprendimento di abitudini e comportamenti alimentari salutari. A scuola, infatti, i
bambini imparano a stare a tavola, a mangiare senza sprechi, a variare i cibi secondo la
stagionalità;

RILEVATO che la scuola e le istituzioni sono chiamate a giocare un ruolo importante nel
migliorare lo stato nutrizionale di bambini e ragazzi, promuovendo e creando le condizioni per
una corretta alimentazione e favorendo l’attività motoria;

CHE la corretta gestione delle attività di ristorazione scolastica e della refezione nelle
comunità pediatriche può favorire scelte alimentari nutrizionalmente corrette tramite
l’elaborazione di menù adeguati ai fabbisogni dell’età evolutiva, l’utilizzo di alimenti di alta
qualità nutrizionale e la promozione di alcuni piatti/ricette della tradizione locale;

EMERSO che il servizio di refezione scolastica, quindi, oltre alla preparazione e
somministrazione dei pasti nel rispetto dei principi di sicurezza alimentare e delle indicazioni
dei Livelli di Assunzione di riferimento di Nutrienti ed Energia per la popolazione italiana
(L.A.R.N. 2012), può svolgere un ruolo di rilievo nella prevenzione degli effetti avversi sulla
salute di abitudini alimentari inadeguate e nella promozione di comportamenti alimentari
protettivi, coinvolgendo bambini, famiglie, docenti e operatori scolastici;

SOTTOLINEATO che in questo senso si sono espresse le Linee di Indirizzo Nazionale per la
Ristorazione scolastica (Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali - Intesa ai
sensi dell’art. 8, comma 6, Legge 5 giugno 2003, n. 131 - atto sancito dalla Conferenza
unificata in data 29 Aprile 2010) che rappresentano uno strumento condiviso a disposizione di
tutti gli attori del complesso sistema della ristorazione collettiva in ambito scolastico; tali Linee
di indirizzo sono di fondamentale importanza per elevare il livello qualitativo dei pasti,
relativamente alle caratteristiche nutrizionali e sensoriali, garantendo gli standard di sicurezza
alimentare.

RITENUTO dover provvedere in merito;

ESAMINATE le domande pervenute come da documento istruttorio, in atti;

DATO ATTO CHE l’ente appaltante non ha proceduto alla predisposizione del DUVRI in
quanto, visto le attività oggetto dell’appalto, non si sono riscontrate interferenze per le quali
intraprendere misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre i rischi. Non
sussistono, di conseguenza, costi della sicurezza da interferenza;

ACQUISITO, secondo le disposizioni dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, ed in esecuzione di quanto disposto dall’art. 3 comma 1 della legge
13/08/2010 n. 136 e s.m.ed i. ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il seguente codice
identificativo della gara-CIG 8076073A43;

VISTE le linee guida Anac n.4 del 01 marzo 2018;



RITENUTO DI APPROVARE il seguente quadro economico annuale :



Importo a base d'asta € 76.000,00
Oneri per la sicurezza €.          0,00
Contributo ANAC €.        30,00
Spese tecniche D.lgs. 50/2016 (2%) €.   1.520,00
IVA 4% €.   3.040,00
Totale €. 80.590,00

Di cui incidenza per la manodopera euro 55.551,03 nel biennio, calcolata come
segue:

Mansione Ore/sett. Ore annue Livello Costo orario Costo BIENNALE
Cuoco 30 1110 C1 € 16,85 € 37.407,00
Addetto servizi mensa 16,5 610,5 A2 € 14,86 € 18.144,06
 TOTALE € 55.551,03

VISTO il decreto legislativo n.267/2000 ed in particolare l’articolo 107 che assegna ai dirigenti la
competenza in materia di gestione;

VISTO l’art.36 del nuovo codice degli appalti di cui al D.lgs.n.50/2016 disciplinante i contratti sotto
soglia;

VISTO il bilancio di previsione anni 2019/2021  e il relativo documento unico di programmazione;

DETERMINA

Le premesse sono da considerarsi parte integrante della presente determinazione;

DI FORMULARE RDO tramite MePA per il servizio in oggetto;

DI INVITARE le ditte che hanno fatto esplicita richiesta giusto avviso esplorativo come in
premessa meglio esplicitato, il cui elenco, in atti, verrà reso noto solo a fine procedura, giusto
documento istruttorio in premessa citato quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI APPROVARE la seguente documentazione di gara, in atti:

Disciplinare di gara e relativi allegati dal n. 1 al n. 8a)
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati dal n. 1 al n. 5b)
Patto di integrità e dichiarazionic)
Linee guida compilazione DGUEd)

DI PRENOTARE IMPEGNO per l'onere finanziario relativo al servizio in oggetto pari a
complessivi €. 80.560,00 al capitolo cap. 812/2 “Spese mensa scolastica” per gli importi a
fianco indicati :



CAP. Anno di imputazione 2020
(gennaio/giugno e
ottobre/dicembre)

Anno di imputazione 2021
(gennaio/giugno e
ottobre/dicembre)

812/2 €. 40.280,00 €. 40.280,00

DI PROVVEDERE al versamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione
spettante alla stazione appaltante pari ad €. 30,00 con imputazione sul cap. 356 del bilancio DI
previsione 2019/2021 annualità 2019, sufficientemente disponibile al riguardo;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio,
come sopra indicati e con le regole di finanza pubblica;

DI SPECIFICARE che il contratto conseguente la presente non è soggetto al termine dilatorio
previsto dall’articolo 32 comma 9 del D.lgs.n.50/2016 in quanto rientrante nella fattispecie di
cui al comma 10 lettera b) del medesimo decreto, ossia acquisto effettuato attraverso il mercato
elettronico;

DI ASSUMERE quale criterio di selezione delle offerte, quello dell’offerta economicamente
più vantaggiosa ai sensi dell’art.95 comma 2 del D.lgs. 50/2016, assegnando 30 punti
all’offerta economica e 70 punti all’offerta tecnica con il metodo del confronto a coppie;

DI DARE ATTO che la scrivente per quanto con la presente disposto non si trova in
condizione di conflitto d’interesse ai sensi del vigente piano anticorruzione e specificatamente
che sul procedimento di cui all’oggetto non sussistono ai sensi degli art.6 e 7 del
D.P.R.16/4/2013,n.62 situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale,
con interessi personali, dei conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;

DI PRECISARE che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso innanzi al
competente TAR Marche ai sensi dell’art. 120 comma 1 del D.Lgs. n. 104/2010.

DI INDIVIDUARE nella sottoscritta il Responsabile Unico del Procedimento quale
responsabile dell’area amministrativa del Comune di Maltignano;

DI DARE ATTO che è stato accertato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del
D.Lgs. n. 267/2000, che la suddetta fornitura è compatibile con i vincoli di finanza pubblica di cui
all’articolo 1, commi 707-734, della legge n. 208/2015;
DI DARE ATTO, infine, con riguardo ai controlli preventivi di cui all’art. 147-bis, comma 1, del
TUEL e agli artt. 5 e 6 del vigente regolamento comunale sui controlli interni, che:
la sottoscrizione della presente determinazione equivale anche al formale rilascio del parere preventivo
favorevole di regolarità tecnica amministrativa della medesima, di cui si attesta, pertanto, la
correttezza, la regolarità e la legittimità perché conforme alla normativa di settore e alle norme generali
di buona amministrazione. Si assicura, inoltre, la convenienza e l’idoneità della presente
determinazione a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e quelli specifici di competenza assegnati;
comportando riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente,
la presente determinazione sarà trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per il rilascio della
prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui al combinato disposto degli



      30,00 356 2019

articoli 147-bis, comma 1, e 153, comma 5, del TUEL e diventerà esecutiva solo dopo l’apposizione, in
calce alla stessa, della predetta attestazione.

La presente determina, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà
pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi e quindi inserita nella Raccolta di cui
all’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 267/2000.

LA RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
  (Rag. Simona Simoni)

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili,
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

11 prov. 23/10/2019 39.520,00 812/2 2020

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

11 prov. 23/10/2019 39.520,00 812/2 2021

Impegno Data

12 prov. 23/10/2019     760,00 812/2 2020

Importo Capitolo

12 prov. 23/10/2019     760,00 812/2 2021

FPV Esercizio

Data 23/10/2019

Il Responsabile del servizio finanziario
Rag. Simona Simoni

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai
sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell’ente, osservato: ………………………………………………………………………….………….
 rilascia:
X   PARERE FAVOREVOLE
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte.

Data 23/10/2019
Il Responsabile del servizio finanziario

Rag. Simona Simoni

226 23/10/2019



Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai
sensi dell'art. 183, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.





N.     865     DEL REGISTRO DELLA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

Ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, si attesta che la presente
determinazione viene affissa, in data odierna, all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi.

MALTIGNANO, lì 20-11-2019

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
       Dott.ssa Paola D’Emidio


